	Dhuumcatu salva Liberazione

	

	Cara Liberazione, porti un nome caro a noi compagni, un carico di storia che ricorda la resistenza partigiana e la lotta contro il fascismo e il razzismo, pagine del passato che molta della classe politica italiana, perpetuandole, vorrebbe cancellare. Tu,Liberazione, ci sei cara, voce unitaria della cultura di sinistra di un paese in reazionaria deriva, che nel lessico editoriale cerca di mantenere ancora intatte le sue radici. Un paese che invece rivede i fascisti sfilare liberamente in piazza, sedere in Parlamento, dirigere giornali sempre più finanziati. Il tuo è un nome caro ai movimenti e alle lotte politiche delle piazze, cancellarlo per noi corrisponde alla chiusura della libera-azione, della protesta che si vuole azzerare, dei diritti che si vogliono negare, delle voci che i potenti vorrebbero non ascoltare. 
Ma un'ondata di indignazione sta iniziando a levarsi, quella dei lavoratori stanchi di subire ricatti e sfruttamento, che tu devi all'Italia raccontare. Raccontare delle vittime del razzismo, come Lucki e Mary Begum, periti nello sfruttamento abitativo all'Esquilino, dell'insicurezza sui posti di lavoro, delle guerre che "la patria Italia" conduce nei paesi del Sud del mondo. 
Smetti di pensare a te come a un giornale, tu sei un principio, un pensiero politico intramontabile, di uomini e donne che per decenni e decenni hanno mosso la storia. Compagni che per te sono scesi in piazza e hanno mosso le rivoluzioni, che se ne sente il bisogno proprio ora.
Allora se serve un cambiamento radicale uniamoci, per sostenere una delle poche voci che danno spazio alle battaglie antirazziste, degli immigrati, per i diritti di chi lavora. Uniamoci, per non ritrovarci alla parola fine ma per passare dalla parola Liberazione a "vittoria". Vittoria sul fascismo, vittoria sul razzismo, vittoria sull'imperialismo.
Associazione Dhuumcatu (associazione di immigrati provenienti dall'India, dal Pakistan e dal Bangladesh).
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